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Utfict di Direzione Cd Amministrazione 
- Udine, Via Pre/etlwa, N.B-

11 proirammà Sdnnlho 
Ùeternilna una solsslons 

, nel gruppo socialista 
' '' BoiióMl" • ' éiinapii ' ; iatfiiravóli 

• I praarani ì i la dal S o v à r n o 
ir programma di Soiinino sta par 

d(>terRiinaré una acissipne, dal: partito 
aodalista; scisaione che ai teme a))b!& 
il oafattera — mutala la coaé̂  e ia 
persone — del dualismo di-àleunianBl 
a , nàto dàlltì spiHlo riroiurioDariqjB 
da uttà WBiieJioiie pratica dell'Opai'a 
dal Qruppdi 

lì Ot)rH0>-e:della Sem aHieglio 
chiarirà 1 termini, del dlssOBSolia 
fatto una piccola inchiesta dàlia quale 
al: vede coinè una iifavUabtla sdisslonb 
ai Btiapreparàiido nel gruppo social 
listai paH^itìenWo,. ; : : > : V : 

Eccofihe.cosa l'Oli, Bonoitìi ha dettò 
ad un rédattofa del «.Corrière i» : 
[ l Vio • orédo ohe là recente dlBÒUBaionà 
siibla iiidicato nel gruppo; o (brse nel 
partito, unvoro a proprio disaltilp. Non 
nuovo : certàoneute: b ' attèggiameiyto 
odier tb;^ TreVes è Modigiian) noti 'è/ 
ohe un "ritoriio,;miitate le ;ooae è le 
persone, del vecchio spirito rivoluisio-
Bàrio, delia oòócaisìohe'Beniplioista 9: 
negativa?-; ••''• .'.ì 

' ; « trèyes dice; chéj èón l'attuala Cia-j 
toiràr non;; c'> :pl i nulla da fare e' 
pensa ad un rimedio eròioOillsuffra-' 
gio univeraaiai e gU sacrifica tUttb.i 
Noi — ej diooridó* noi », parlo di Bis--
solatìi di Oàtòpaì di Prattìpoiiiiii, di : 
^e,;di; tntti, colòrp ;con cui, abbiamo 
ìa comune idee e propositi — noi in­
vece, gè pur non possìànao esaerò aod-
disfatti 'dóii'àltuale sitiiaBione parla­
mentare, rimaniamo fedéli ad una CDIÌ. 
cèzioné roàiiStioa. dell'aziona politica »• 

«Senza dubìiio nella nOUra a'/siono 
può aver; peso: la : preoccupazione del 
auoceésorff dell'altuale • Gabinetto a del 
silo pcogranitnà: Ora, quale suòceasiòne 
véramente Sèria 'si.jìtesànta, e qttale 
è il'-programma: ohlàro,::8emplica dell-
nitivo-dòlla i Sinistra-e ldell^I5streI8^ di 
Governò^ ishe ' dovrebbero^ Bssòrò' per 
npi la mèta piCi prossima a cuigiùn-
gero a t t i t t i l opati? Questo progràmv 
ina purtroppo; manca, e per orai non 
esce nemmeno dalla nebulosa delle 
solite: generalità: Contro il programma 
del &iinisterp Spunino, àpeoie contro i 
proyypdiimenti:; tributarli,-fscplastici e 
ristituzione ,:deila Banca -dei Lavoro 
sono state mosse critiche facili, ma — 
non pHrliamo della Sinistra démoora-
liooi e guardiamo ai radicali BOltanto 
— nessuno dei critici ha detto quali 
sarebbero ie ;soluiioni :proprÌ6 di; pro­
blemi nounuoyii su cuìnon è lecito 
improvvisare soluzioni all' ultimo mo­
mento, cioè al uiOmanto dì assumere 
il potare, B'questa situazione ha indub-; 
bimphte^il'>uò,;.vaÌpre»l'V 

Canapa ha dichiarato : ; • 
« lo e molti coUeghiioon mfi, ci siamo 

preoccupati di questo fatto : che Tre-
vesi'pó8{!onendp''tutto alsuffragiouni-
vareàlo, faceva Un giudizio in marito 
alle, riforme presentata dal Ministero 
troppo sommario e negativo. Ora, noi 
orediaoiò invece che del-,buono ci aia 
in quella rifprnie : è òhe non si ppssa' 
rinunziarvì faóiltnénte,.= a tanto ^ niano 
rinunziare a modifloeirle e a correg­
gerle, partecipando vivamente allo stu. 
dio e alla ^discuasiope dei; disegni'di 
legge. B lo crèdo ohe, in ipndp, mcltO 
del nostro, dissidìp aia derivato appunto 
dal diverso apprezzamento delle rifor­
me anzidette. Altrimenti non si apie­
gherebbe questa improvvisa, apparenta 
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PICKWICX 

Avventure tristi e liete 
y :- .di -, , , 

GIP BATTA ZAMBONI 
(Proprlotb. rlHrvata - Eiprodazlone vielala) 

del tìaturaleicha Gio Batta deflnr im-
mediatamente,:per due donne nude. 
— No — osservò il dàMera '—'sono 

due donne in maglia. : -
— Saranho, còme dite voi, in maglia, 

ma noi'le chiamiamo,; lìude .— ribattè 
Gio Batta con la .perspicace prontazza 
ohe gli.ara naturala — e continuò: — 
E' questiono; dì ; linguaggio, , non;, di 
Bostanza.: Mi piace però di sapere che 
quando^ una ijersona sì trOyafin quello 

contraddizione (ra l'agitazione prò suf­
fragio 0 la nostra adesione parziale e 
oontingonte; ad alcuno parti del pro­
gramma ministeriale ». 

Parlaménto italiano 
• " O ' A M ^ l R i l -" 

flo»ió,,83 
Il bilanciò delle Posto 

Presiede Mircbra. 
Éaniirite le interrogazioni Di Bagno 

presenta un ordino del giorno in cui 
s'inviti ir Opvèrtio a migliorare le con­
dizioni degli agenti postali, subalterni 
e dei portalettere rurali. , V 

;Risponde Di: Sant'Onofrio dicendo di' 
essere animato dalle migliori intonzioni. 

Iniziandosi la dlscùBsipne sui capi­
toli del Bilancio, parlano OoHs, Di 
Sant'Onofrio, Montresor, Muratori ed 
' a l t r i . ' . • . - . ' : . ; • • ''•'.]•'.':•.: ; : , ; ; 

L'oB, /airàrdMl, al; oap. 82 (locali 
postali) chiede al Ministro che voglia 
provvedere di locali igienici e decenti 
gli urfloi postali ò talégrafloi di Udine; 
: Risponde Di Sant'Onofrio dicendo 
cba ceroharà di provvedere. 

-" '••SiEMJt'I^Ò : ; ' : ' • 
, ; ; ::;•:•..,;: •.Spw»;S3 

1|,Senato òggi ha:preso:itìesame';ll 
progètto di'legge presantHIO dal;iaioi-' 
stero Giolitti, auH'Qrdinanjentq civile 
della isole Tremiti.'Fecero in propo 
aito' molte :P8serva2iPiii i senatori .Ma-: 
riotti e Hupnatòiei, ih séguito a cui 
l'on. Soniiinò propóse, e i! Sonalo a:o' 
cattò di rimandare il progetln, a studi 
piò maturi, li aen. 01 Prarnpero ha ' 
presentato la relazione della Co» mis­
sióne per la; vériflca ;dei;'ti!oli dai se­
guenti nuòvi senatòri: Goirau, Paga­
nini, Mauvigi, Mortara, Basile, Eilo-
miissi-GueKl ; il sén. Bava Beccaris ha 
preàentalo la relaziona per i soguenti; 
Fràscara, Zappi, Barbieri ; ilfleU; Itossi 
Ltilgi quella, per i, seguenti ; :Pàstro, 
Càùzi, Sorniani, Polacco ; il sen., Frola 
por 1 seguèiiti :.;BOZZOIO, tiaravetti ; il 
sén.' Colónna per i ,seguòn(l ; Da Rj-
sèlfli ; Mfizzòni, Tacconi, Masdea ; il, sen., 
Meióditì per' i seguenli,:. Da Cesare, 
d'Andrea ; li sen. Colombo, por i se-
guéiiti'..Ciamieiinj Gavazzi, 

'VarieWi seduta pubblica aliò 15 • 

Per il riiosiieDtóji'Italia 
Note àul ellsegho di lègge Luzzattl 

.Eccoci linaimente: dopo molti anni 
di attesa e;di lungar e laboriosa di­
scussione dinanzi ad, , un disegno di 
legge che si proflgge' di lasciare là' 
politica, quasi : esclusivamente"' passiva, 
per intraprendere invece quella attiva' 
'a meglio, come dice la relazione che 
precede l'importante, disegno di legge, 
;< associare alla politica dei vincoli e 
dei freni una politica positiva stimo 
ianfe a fare, a incoraggiare e a pro­
teggere chi vuol faro. 
, «Su questa via della politica fore­
stale positiva sono giii incamminati 
I principali stati (ci si permetta dì ag­
giungere anche molti,dei miòori, come 
la;Svizzera( ; il Belgio, il Poitogallo, la 
Svezia):! quali mentre cercano di libe­
rarsi dalle altre , proprietà demaniali, 
più redditizie in mano dei privati che 
in, quelle del Governo, tendono invnoe 
a conservare e ad aumentare il de-
ùianio forestale, non solo per sottrarlo 
al, pericolo del, disbosqamento,, ma 
per trarne un forte reddito, essondo 
liella moderna eoonottiia , capitalistica 
l'industria " dèi" piantar alberi, ' quae 
altera saecwto p»*osinft : più'adatta e 
profittevole allo Stato, e in generala 
agli eliti morali; che non ai privati. , 
(HPrinCipio d'orò che 'gli economisti 
fecero assai mala a porro in dubbio: 
non rìconpscendòna all'època , dello 
studio;della vigente nostra legge fore­
stale, moltp ImpeiTetta, la grande a 
decisiva importanza, quale capitale 
oòefflciente per la: soluzione, del com­
plesso, problema forest^i la. Meglio tardi 
che mai, dice li proverbio, ora infatti 

« la maggior parte ; degli economiati 

stato voi la chiamata in maglia; 
Non capisco perchè abbiano messo 

qui davanti quelle due ligure'e perchè 
tutta; questa gante che- entra non si 
fei:mi come noi a guardarle, 

!— La gente pon si ferma — chiari 
il daziere — perchè è abituata a ve­
derle al naturala. Entriamo. 

Quando la piccola brigata si trovò' 
innanzi allo sgabazzinò del ; bigliettitrio, 
il ' daziere-si accorse: con grande ed 
evidentissimo dolore di aver smarrito 
qualche.ooSa, 

— Corpo d'un.... -^ fece, tastandosi 
gli abiti ~ corpo d'un,.,, dove, 'idove' 
l'ho messo; chi me l'ha portato vìa; 
dpi'a: l'avrò perduto..,', sonò rOvÌDàto. 
iPei' questa isei-a non mi diverto piùij 
non mi diverto,, più...., L'iip : perduto, 

"l'ho proprio pèrduto. 

ammette ohe vi sono degli interessi col­
lettivi i quali nPò possono consegursi 
se non mediante l'attiviiK (direttla) 
dello Stato; a fra questi vi è indub­
biamente quello Mòlla difesa dell'into-
gri tàdel ruolo jareflfetto delle Sisto-: 
mazioni foreslali'^fl'l'éatenslone dei de­
manio di Siato ifeì bacini montani. 

A questa necei|iUi: pubblica generale 
per ogni nazione|||i aggiunge in Italia 
enegU Stati imMllatorl di legnami 

,̂ {qU8Si;i:iùt«t;i gll ' | | j0»t«tprl il; contano 
sulle dita):j}iiélla|^rtiooli»rò: di foi--, 
marò grandi ODtBiftuaori b"osobivì de-
ìnariiàli per :pre'»iijre la futura /'a»ie, 
di Ugnaée, orijJ|i. prevedibilo cOò 
certézza a òhò afnilgerà anchò il, no­
stro paese largo liisUmatore di , là-
gnatni è di p a s t M J ; legno, : sa non. 
provvederemo in : W | ò utile, ; -. ; ' 

: E il tèmpo :i]til|||ÌS(jgna riconoscere 
ohe stringe, peroh^||;cpltura a (oresta 
non e'ifDproyrfet'itóaquella agntfiai 
per avere i;; pròdSffi T forestetlì ' ocooii-
rònò nòli pòòhl liiésliò..: aioli ni aonij co-
uJe per ;quélli :Sgrp§,;;maSparecchi Iti-
atri, ,por giungerètìd uu secolo, ad 
anche .più; Quindi i» provvedere.:non 
biaògna ' aspeitaróióiJslS' presènti' de-
licenza di legname :cStnlnci ad accre­
scersi ' sino ài divèni| |; véra carestia. ,, 

Infatti, rip«'liamOjÉioobi sono al prei 
Sente 1 paesi che ai "wSSòhp òòosideràre 
véri esportatori di=l||nanie, ossia fall; 
(ler eSuberèntè, pródtpìònè di frontòai; 
consumo lòéale, i t i ìMi tèmè,,B liòna; 
torto Che nessuno èllpalè,. perchè, ap-
pulito una jiarta•dèlr^portàziònè'; sa-, 
rebbe data non dai. f^ddito dello "fo-; 
ròate, ma d i 'diabbscaffieiitì e devasta- ' 
zlòni di foresta. J%rei'p: .ben presto, e 
già ci sono r'Bihtom'f, .anche qiieali: 
pochi Stati òhe al présente, ci forni-; 
sconp di legnatne, portanno dei liiiiti,'. 
déijfrenl a un tale stato di cose, ohe' 

a scadenza più o meno breve, cosi 
1 continuando, vorrebbe a risolvorsi *in 

un gran danno anche per essi. 
CIÒ premesso il Luzzatti col suo di­

segno di legge testò presentalo ài P|tr-
lamento,, corca appunto di p'ròmiiòvere 
la formazione di un vaatp demanio fo­
restale di Stato,: nel tèmpo isteèso c)ie 
cerca, di conservare ò migllorarO;qUel 

.demanio non;. esiguo^ ; tìfiò tutt 'orà, 
nonostante.: i; non ma l ' abbastanza de. 

.plorati sperperìi 'pòaèiedòòò'i.nostri 
comuni ed.altri énti'priyati;, : :. 

.Provvede inOlira àncbò'per sf^laro 
la solita obbiezione che lo Stalo .è un 
cattivo amministratore, a « impriniete 
all'azienda, Che'dovra amministrare tale 
,detuaniò, uno spiccato carattere'indd-
•Striala; poiché è lenza dubbiò dovuto 
airerrotieo ihdirizzoamminlBtrativo del­
la geétione attuale poca teànico è pooo 
seìenlifico e : per giunta afflitto dà 
ti-oppé: pastoie, lo scarso reddito fl« 

:nora ottenuto dallenoslrè foreste dì 
Stato », Nella (•èlazione invece di quel 

.pocoj:8i poteva;ben dire sènza albunà 
tama. di .esagerare, tutt'altro che' tecnit 
co e,scientifico; anzi in: qualchedunò 
dqinostri forestali si nota la spitìcata 
tendenza' a fare l'oppòsto di quanto 
consigliano la .'acienza' a là téonioaì 
anphs più «lomentari. ' 
: Basti-l'oàsèrvarp Come l'istituto di 

'VillambroSai ossia l'unica nostra scuola' 
forestale del Regno, fu avvilita e: de-; 

.pressa più òhcfu possibile, ne fu sna-? 
turato ; il suo vero indirizzo, togliendo 
ancha,dalie alle Uirette dipendenze il suo 
capò : di esperinaentazione i la forèsta. 

:, iAnohe; a-similó andazzo, che con­
porre,a spiegare certi cattivi risultali 
j l .progètlodi lòg|;e; in-esame pone ri-. 
pàrO::propònondosi'«per oompiemenlo 
fogioòfla riforma déirinaegnami 
restale:». 

1 inaegnamanto fò-

eRGNÀGA .PRO^rmCIALE 
r Congrosso dogli/Emigranti 

' I I X. Congresso aiiniiàle;degli;euii; 
granii si terrà in ,yeozone, nella Sali 
del: Municipio,"gentilmente concessa. 
Domenica aJ Febbraio porr, alla ore 
10. Ecco l'ordine; del giorno !:, 

Relazione generale e particolari sul 
andamerito 'del jSegretarlatp ; Modillohe 
allo Statuto ; Le rifome d|l!a lèggp .sulla 
EmigrazionO; li pròfilèmt -della scuola 
e rÉmigfaziòne friulana ; Biblioteche 
eirOplantr; Organizzazione degli emi­
granti edili e fornaciai ; Nomina della 
cariche e diverse, 

Lestizza 
Z2 — La par tonza Al Don Luigi 

— Donionica prossicQa Don Luigi Ago-
stiai, dopo óirca otto anni di Soggiorno 
fra noi, ci lascia e per sempre. : 

Tròppo Occorrerebbe ; paflàra sulla 
càusa di questa pàrtonza,,pèrche trop­
pe sono stale leciarle che oòrrpno. 

Io non voglio discuttorò: sulla loro 
attendibilità; dico solo che; la. Curia; 
ha creduto di ordinare a Don' Luigi 
di parlirsene, '; ' . " ; 

L'Agòslini, che un tempo; fu' molto 
amato dal popolo di Lestizza, era pre­
te allabilo Intelligente, e, in'Chiesa sa-
pey.à parlare:alcradenti'in; modo chiaro 
e persuàsivp. :'': ' ; 

Nonostante tutto, augùr.o'a t)on Luigi 
che possa trovare nel paòsa'a,lui de­
stinato là pace e la tranquillità e che 
l'eco delle; ciarle dì qui non arrivi 
sin là. 

Santa Maria 
23 — Disgrazia o suicidio — 

Ieri cerio Luigi Marangoni^;mentre sì 
recava a Orgnaao per" oohdtirré (una 
mucca, fatti pochi passi vide sul Ciglio; 
di un piccolo stagno una lucerna. : 

Meravigliato si spinse avanti, e qual 
non fu il suo dolore nel vedere entrò, 
lo stagno la propria madre Aiirià Ma­
rangoni già cadavere. ' ; 

Non bastandogli le forzò di trarla 
fuori, si dette a chiamare disperata­
mente. ' ' : 

Certo Lenardis Domonico che stava 
per entrare in chiesa spaventato corse 
sui luogo e traasa fuori l'infelice, la 
quale venne in seguito copnrta (la:'un 

Gio Batta fu felice di poter attestare 
il suo disintereBae e la sui» amicizia 
venendo in aiuto dello sconsolato amico 
e pagando l'ipgresso per |tutti e dicendo 
che non conveniva guastarsi il sangue 
a che bisognava stare allegri a ogni 
modo. 

Il daziere si oiostró sensibilissimo 
alla generosità di Gio Batta e;prpmìso 
tnille ricompenae, mil le disobligàzioni 
e molta rioonosòenza. 

— :Non ho;parole,.M Nòn:;hò parola...,, 
— còuchiuaò —- il vostro tratto vi 
mette fra le persone a me più care, 
mi vi lega per la vita- ' :; 

La gente che entrava in tpatro frati 
tanto incalzava l/i nostra: compagnia 
è là spingeva nella èalà, tutta sfolgo­
rante di luce già affollata,. Già B t̂tft 
e suo figlio ammiravano con molte eaòla-

lenzuoloe assistita 'dal capo guardia 
di Solauniccp, e dal nostro guardiano 
DelÌa;Negra: Umberto. ; -

Venuto l'otdiua, dal pretore fu tra-: 
Bportatà: alla ««mera mortuaria e oggi 
a'vrà.Iuògò il funerale.,, • . : ::.' 
."La cauiia di tale suicidio .non.Sì:puè, 

s a p e r e . ' :"." , , . . _• . _ ; . ; , , ; : , : , \ - : , , : - - . : - ; ' . l ) . 

^ Sì ,dioè,.ohò la dÌBgraziatai;da.i vàri " 
giorni avesBÒ la: niente aiteràta. 
Condoglianze alla famiglia Marangoni, 

Faedis 
23.. — A prnpo t i i l o? ! ,—, Giorni 

fa comparve SiiHa, Palrla uu,articolo: 
sulla necessità'di un,... automobile a 
Faèdls, per trasporto passeggeri. E 
mentre si ;,oomiaÌBerava la ' corriera 
presènte ai tentava quasi glorificare il 
paeae.flno a portarlo, ad esenipio, per 
le idealità di,.,, progresso. 

Ecco: noi,crediamo che questa sia 
una burla atroce, so l'articolo fu scritto 
da chi conosce il nostro paese. 

Sarà qiiestiono di vedute, ma, carità 
di patrianon pi fa velo, enoi diciamo 
francamente che il nostro paese, a par, 
viabilità, e per cimiteri, e per scuole, 
e per.,, amministrazione, non,, pUò 
assolutamente fare inVidla neppure 
agli inflmicomuni del bello italo regno. 

Infatti: strade, dove, la ghiaia -si 
mula ip„ argilla; cimiteri o mancanti 
(come a Ronchis) o acquitrinosi (come 
a Oàmpeglio)o.antiigienici (coma quello 
di Faedis che. si trova nel cuore deU 
l'abitato); scuole non, certo esemplari 
affldate,;in parte a preti o ad altre 
persone sfornite di patente (basti ve­
dere a Canètóla, ,a Val|e,:a Ronchis 
ed a...', Faedis, dovè lo sdoppiamento 
tftì una bupla,,a la scuola serale venne 
af.ldata perdue volte a duo ex chie­
rici, ciuàlità questache agli; occhi dei 
nòstri patres patriae supera qualsiasi 
titolo).' • , i: 

Gli, acquedotti, al minimo odor di 
p,,., loggia, sentono i l biaogpo di unirsi 
alla'mPtà per attentare alla yita'dèi.,, 
bevitori,',,; :•:;":' •';-•;' V/v,:'\.'';-'";. jiii'vi: 

Illuininàzibns pòi'èd,,.' àmtaipisira-; 
zione,,-, acqua in bócca; 

Oh via ! inip&rianiò a dir panò al 
pane a poi andremo in.,,,, automobile 
e in,,,, aeroplano,; . . 

mazioni'ìn varip tono il luogo, poi si 
misero a guardare il pùbblico; Un 
pubblico soriol pulito, élegaiite òhe en­
trava a teatro come in 'óhiesa, che en­
trava entrava ed entrava'sempre, no­
nostante che a; Gio. Batta ' sembraasa 
già da un quarto d'ora che la sala 
non potesse'còntenBre altre persone, 
; AlBne non vedendo cessare l'affluenza, 
dovette rivolgersi all'àmjCo por'dònian. 
dargli come mai non si vedesse quella 
calca e non si chiudessero le porte per 
impedire che.altra gente enlraBse, 

-— Perchè .--riaposo: l'amico — sa­
rebbe finito il divSrtimento. Si vede 
che voi non conoscete quanto possa 
piacere un teatro quando è pièno, 
quanto meglio divèrta e lasci spddi-
Blàttì della spesa. Non sapete voi òhe 

Continim 

)) Dal "Diario t i i J É 
E' il titolo Ohe Emilio 'flìrWdini 

propone a dodlòi suoi sonétti p̂ubbli­
cati nell'ultimo numero della dinusit a 
simpatica Rivista mensile Var-tétìis di 
Milano della Società Kditricè Sòiiz(%nft. 

Forti 0 gent)li;;Sonetti,'ispirati: ad 
un alto senso d'umanità che;scàtuHBce 
dalle varie scane rispecobiàia nei versi 
a volta a volta joiiori a quasi in mo­
venza d'assalto nella descrizione della 
battaglia, o soorrevoli mèlàridòòìoa-
raente nel riprodurrò la Vaga impres­
sione d'un tacitò morir d'autiihntì nella 
deserta' campagna,.;,' Oosi.'sèMS' tési 
ostentata, il poeta sa sorprènderò nello 
cose ilisentldaanto:Idi cui egli è do­
minato; e còl quale riesòè:* domliiare 
l'animo di ohi legge; mentrel'àèsìdua 
triste apparizione deli'uooiao àll'Ucoi-
Bore, innocente perchè soldato, sorga ' 
conae un tràgico contrasto;- : •-
« L'ombra «sugoigna rtó "im «il pMMgtta,,. 
Noii,S»««rmi (!o»l,r,i„ clia oolp» ho lo?» ' , 
/Non Vi è abuào di facili antitesi.Né 

si può dire ohe sia in qiiesti aònétiì 
una ordinata narrazióne qtiàle 11 titolò 
potrebbe'far Bupjiorra. ' ' ' , : . 

Il poeta s'indugia con giusto Potii-
piaoimento nelle descrizioni dell'ani-
biènte; campestre, ' désoriziòhi fS'ésohe 
e largamente profuse nei:"suo/i«ri 
e nella ùltima WHcfte rnrtej ed'òta 
seréne, ora foschéi alterna e fetMi, le 
immàgini con ponnellate originali in 
armoniose quartine. ' : , "; 

Non più s'uilia il eannona da;loDt»oo :' 
n« le assonate ientlD, come aralll , 
bianoba a la Innà su l'inimobBo pianò, 
a suoaar albi In tìittl i pUeioUt • 
sperduti Intorno'udiva ìbano a Giallo; 
e le soampasellato dai frlnguolil -' 
tri folto macclfloch'eraari d'ontano, : 
quando a un trailo'sliilllarònó' gli appalli, 

B quanto vero;.a,,commovente.il-iri- , 
cordò del coscritto tolto a l : paesèllo 
natio, quél paesèllo, che gli stava Betii. 
prò dinanzi agli occhi, e dì 11 cui tanta 
volte parlò ai cornpagpi...,;,,;^.,,, 

Ofa'ésM'segùò'dtl':ih''irla!ò' 'Òòrlio il 
convoglio idei morti dóve' è ànéhè lui. 

Vi sai'tu"pura, dolca, camerata,.,! 
tu óhà,sognavi in nii matlln cirfaala ; „, 

'l'Ut rtto'rflo a'ia-gacrttla'borgata, ": ' '' '; '' ' ''• 
•l'dònd.y partlslì'dòa'io ituma'intesU^^ ' ' ,',.' 

coma un uccello da la valle arata ' ' 
Sbandato da una aùbìta tempesta.,, ' ': 

Parecchi dì questi sònetii, possono 
stare anche da sé Boli pur eHaeììdp legati, 
agii altri da un tenue filo,'guèllòdl^jin'u;.. 
nica impréssioiie 'soggettiva, nella'con-«i 
tempiazione del mondo esterno pieno (1Ì : 
acene e dì: argomenti tali dà" à'iamaa-
strarci,, col muto linguaggio della cose e 
:coire3empio degli esseri più umili, alla 
ipietàe.àU'amoredellò travagliate créa­
ture umane,' 

Ed ecco i poveri uccelletti sorpresi 
dalla cattiva stagione, dopo la festa dei 
canti e Pei voli.,,. 

Non m'gran lutti; in squallida catnpagua 
reatauo alcuni e fauno ragunala ; 
e au dai campi rasi d'erba apagna I ; -
iu da le stoppieI a ingroisa'Ia brigata. ' i-
La cincia col Horranoio cbe:BÌ lagna' 
da l'irta slonei pronti a,la cbiamata; 
il passero al frÌDguallo s'accompagna : 
0 va'la magra turba affratellata,. , 
Stranieri gli uni a :gli altri ; ma che importa? 
Btriogón le angustie e già la tramontana 
riubi dì neve addensa su lo ville, ' 
0 so a vedere in terra altra lonlana: 
genti tre loro io guèrra, il voi vi porta, 
fata de l'ali acbarmo a le pupille 1 ' 

Ma tra gli uominideve avveniredì-i ; : 
yeraainente,. E'due giovani arruolati ' ' . 
ih due eserciti: tra loro in guerra, si 
riducono a combattere;corpo .a,corpo. 
lino; soccómbe ed il viùoiipre ripensa : 

straniero il,tuo litiguaggio :. ma U tuo volto ,, 
tótlò'mi disse, quando la mitraglia 
'cassata, petto a petto la battàglia, ; 
l'ebbi: Bupino ài;piedi miei ràooolto. 
E tu cadesti de lo membra sóìólto • 
coma quercia stroncala a la bbsòaglla; 
né. le tuedonoè vestono, a gramaglia, 
non ancora li piangono aepolto. : ; i , 
E l'una stanca gii ocolit, al suo balcone 
fiorito e canta; «tornano le squadre ,̂ 
Peltra U benedica da lontano, ' ' 
Da la vilola aua banadizloee 
ai laàoià in grembo ricader la mano 
e aitando, attend.e sempre ella, tua madre, 
;Ed il concetto traSfuao.in questi versi 

dì; Emilio Girardini; si riassume alta-
ménta nella vibrazione sdegnosa eoa 
cui sì chiude: quèst'àìtrp; sonétto cìiè 
pure ci piace riprodurre; : 

1 Dietro la maesià dai rossi b o v i . . . 
: BOlca: l'aratro,; e, dai BolonnigeBli 
' aecoltà la semente, I germi novi , 
, a fecondare docile t'appreslì, 
,' 0 madre terra; e che 11 tuo" seno giovi 
: a tutu 1 figli e che nessuno resti ' ' 
privo del panò che per loro covi, 

. illusa madre, te, sempre credesti, 
E certo 11 lungo,d'ogni.etii passata 
di guerre fragorìo, spersero i vanti, 
ni) te tue penetrò vìscere fonde, 

. o parve lieve fremito di fronde 
a, l'immano tuo spìrito ; altrimenti , 

:t'a»reatì, a ringhìoltìrci, spalancata; 
/, «ì. 

''i^l'iiiitirÉÌÉliìiìiil'l laa 



IL PAESE 

Il delitto di G^emoiiaalle A 
La terza 

(Udienaa antiméHcHana del S3) 
ÀsBalóDÌ Antonio narra della proi 

iiòoe òhe lo Zoratto feea al Braida di 
passaredavi int i alla casa sua. . 

1 Doìòtà fitnéstb Tìtetìaca d'una gita 
oiié, tinfti»oltiia, teoeco, il Braidà a lo 

~?SÌtÌ>iK{|uat 'uU(ìnlJ • • volle pagare 
tjjltó; dà: Bolo, m& tre giorni dopo ùi: 

i|p8làtill:rlniboMÒ^tS';H(Ì8vendo un ri-
fiiilb"ai«sfl' al Braida «Se non (ni 

f j i à M t o un modo mi pagherai nel' 
f J S l t f o » . ••••,.••. 

'St'frìfJl teste eJò ZoPatto/un giorno 
;il'parlava di dodae; lo Zoratto dioeVa 

: ;;« Sono ; tutti.* pòco di buone le donne * 
: li'àMJ'é tìsérvava « Anche la tua al-
":liSrà's»;;,;̂  ;•;:..•,vv.••••,; 
,":; ito Zói'attS,s'irritò, ne nacciue una 
! jiitìctìla' colliitwione e il teste riportò 
,f : una' ;. morsicatura alla ; mano ohe l'ob-
:1illgà: "ad astenersi un mese dal lavoro. 
^"'CilSchtéitó';Mario tricòrda la frase 
'5 Jdiltì^jSiwllasera idal Braida nella sua' 
:'oWèria.;* î uesta sera farò un hell'af-

";:'ufi;'=.r.u:ill»rÌB/ÌÌrolill . ••••• 
f ^ . ' - ; ; ' : ; ? - ; ! > • < ' ' * » • • " « ' • ' • B r a W » ' • ; • • . • 

aSal tóeuf dipandenzetrovavasf il Braida 
; flìioiial gioriiò del delitto' cosi ei de-

I ÌSÓÌ-ÌVB, l'aooOsato ! Buono, attlvoi àCfet-
tuoeo, amantissimo della faibiglla, 

: ,:: ErèS. ÌLeì ebbe alle atte dipendèniie 
• loiZórattòj .phè può dire di quello? 
:- Strobìl. Un oattlvu soggettò, 'iroso 
:,»U|JetlìOi voleva èssere superióre agli 
" 'altrijiìiiléaììa setepre. 

' Pr tó . Ddpo ohe io Zoratto apri Un 
forno da solo l e i n è risenti dannói 

•;-'Strobili-Sissignore. ;.;: : V 
V/Diiei ,poiVòhe il Braida lagHàvasi 

: ? é j ^ i o dèlie,sua; tristi obndislonliVeoo-; 
:J;ÌDO»iChè,i*;,;;V:-;';/-; "•• • 
'S fQue l l i s e r f t del delitto si meravigliai 
'!altiitóenteiòfi^!lo Zoratto foise l'uocisof 

:f''6?(Ìiffi'PnUus{o l'uccisore. ^ :. ' 
A l a toste si dilunga mettendo in oa(-
tiva Ilice ;la figura del mòrto, 

: ;. PàsaanÒ*à|trt:Jball: lé,:òcli deposizioni 
' non tfànno grande rilievo. 

Sono le 13 è la seduta 4 rimandata 
:',alle.2;^tv:v..:,-:;.;;:'--. 

V .jYSaiftìî : »f?»né̂ tótóMfl dèi 23) 
. '•pitlia della Assise è, coma stamane 
>«ìfòlatl8eima;,l'impùlató sambra, al-
q%ntol più pallido del boàaueto, tieiie 
gli occhi? quasi sèmpre a terra, mo-
Blrando un grande abbattimento 
V.;;.\^|@ontlnttB,l«.«filalaid«Ì,|«atl, ' 
'àFetrero'iiFortnnatò, isòttóbrigadiere 

dei Garàbihieri che l'estate scorsa era 
dì guarnigione a GémÓDâ  facendo aer-

; TUIO : nólìufiiò scorgeva spesso, il BraWa 
che girava spiando se nel forno dello 
Zoratto si lavorasse di notte, Sa delle 
orlcohe dei due Je dèlia lagnanze che 
l'tinOi fiueva dell'altro. 
aSillKconto dello"Zoratto dice, ch'era 

ij»";tj|0; Violentò, :ohè' anche in caserma, 
ove"'fili gualche,Tolta, mostrò d'essere 
irasoibilè '̂prègptènte.': '". 

.' ^'ì.ll.''mWMBÌaÌlo.'diil.;iiarablnlarl 
Moitinl Luigi maresciallo dei cara-

biriieri: di Gemona la sera dell'otto 
luglio. Ri chiamato, è inlòrmàto dell' 
accaduto, corse alla casa dello Zoratto 
ohe trovò agonizsante. 
: .Parlò :poi con la moglie dello Zoratto 
la quale gli raccontò i particolari del 

. • • f e t t o . • . ' • . . . - • . . • , 

:TLO. zoratto, quando era ubbriaóo,era 
turbolento, e muatravasi anche amante 
della.douner 

Del Braida nop gii risultò mai che 
B'ùbbriaeasse, ma spendeva una mèzza ; 
lira al giorno in vino, non s'ùbbriaoava 
ma s'eccitava; faciimente," è una tal 

- somma erajesorb'itante par le, condì-' 
zioni. Ufiaiiziàrìe del Braida, ' 
, Sa dèlia: còatravveuzione dello Zo­

ratto peri.il, lavoro notturno,-e delle 
solite criòòhe: e . gelosie, di mestiere, 
unico movente, secondo lui, del delitto. 
Dal' oaioòtt fatti dal teste in seguito,; 
gliìirisUltò òhe il'Braida quel giorno, 
aveva'bevuto circa:due.litri di vino, 

f:'--'Un;»|tro:^i|^||i'''èBnem»rHa, '• 
Miotìeiultil Quièto mareaoiallo dei: 

cOTabinierì-di'Spyimbergò. 'dice: che il 
, Braida si presentó da lui dopo S giorni 

raccontandogli còme, avendo ,la sera 
otto luglio, incòntrató ,10 Zuratto, es­
sendo {ìrovocató.da questo e trovan-

, dosi pieno .di; dispiaceri e amarozze 
sparò e uccise'lo Zoratto. • 
- Il Michelutti saputo del fatto dispose 
un servizio di sorveglianza di tutte le 
sue forze; componènti la stazione dì 
Spiiìmbergo, guardando speciaimepte il 
ponte di RinzanÒ. 

Egli orga,nizÌ8Ò in modo la sorve-
giianz!̂  che il'Braida si trovò nella 
necessita di costituirai: : 

'kB"df|ia*lzlona 'dcil' padrs '-; 
, :'"-.'"T".daHa,yadpya'.:. " 
Comuzzi Giovanni, padre della ve 

dova vide più d'una volta che il Braida 
andava dallo.Zoraltp a spiare se questi 
lairorava fuori orario. 

Il P. M. J« chiamare di nuovo la 
vedova cui chiede l'orario abituale del 
forno dello Zoratto; si rileva ohe il 
lievito doveva eaaere confezionato, non 
.prima delle quattro e non dòpo, le 
nòve di sera. 

Il Presidente chiede ai giurati se 

giornata 
orodono opportuno il sopraluogo ri­
chiesto la prima giornata; i giurati 
si ritirano qualche minuto, e rientrati 
nell'aula rispondono negativamente al 
quesito. 

Oomlnoiano I taall a ditaaa 
Fantoni Dr. Luciano, avvocato, con 

tutto il rispettò dovuto a un morto 
e alla védova, dichiara francamente 
ohe lo: Zoratto non godeva 'buona 
fama, era sortastioo,: beffardo; era 
dònnaiuolo conpsciutissimo e; s più 
vòlte,feòe parlare molto sul conto suo.; 
Aóòènna anche a, fatti parlicol-ir jsul 
coiito,del Braida non aa ohe dir bilie:; 
Io Bonosiie di carattere m'tiasimo :« 
riessunOi avrebbe, mal .'pensai J alla pos-
8ibilìt& del delltt'i da lui oommesaò. 

Eitiene aia verldìna la.versione ohe 
dà ir Braida del fatto, che cioè sia 
stato aggredito dal Zoi-atto, Ima tio-
Zionì in proposito non può addurfte. : 

RalTaelì Ugo, negoziante, ebbe alle 
sue dipendenze lo Zoratto e lo licenziò 
perchè era un po' svelto di mano. Lo 
dice d'un, carattere pooò conciliabile. 
.. Bressaai Lucia;d'acni: 17ÌU Gemona; 
il Braida stava un tèmpòin uaaadella 
teste; lo conobbe sempre d'ut) owilno 
:carattere, economo, amante -della fa' 
m i g l i a . ; •.•"•• .. ;•,'•;:•.• 

: l i ,Braida:non s 'ùbbriaoava;. teneva 
però segregata la moglie;.perchè era 
geloso, ma non ne aveva motivo alcuno, 
: Quella 'sera del delitto, ' il Braida fu 

nell'osteria della teste ipiù d%ha: volta 
e s'accorse ch'era altiòcio.; 

Londero Matilda:;;miritata;; Bonetti 
dice che ora "gelosissimo della :;mògliej 
la quale è veràmentó : una moglie mò ' 
:dello„,::: •'..:•. ' 

Zani Giuseppe depone-cose di poco 
:tiU6vo...,' 

Pàscoli Anna ; 11 Zoratto una notte 
buss i alla por ta , di camera della teste 
e per farsi .iiprirè: fingeva d'eìtsefe il; 
fratello dì lei, .modulando: anche la 

:vòOB per inganiiarla. La' Pàscoli : apri 
là: porta, dopo essepsi accorta chi fosse 
di fuori. Lo;Zoratto:;ièra ubbriacèò e 
quando la Pascoli al; presentò alla 
porta egli 86 n'andò: vìa. 

Mardero Giuseppe, custode dei cimi-; 
tero di Gemona racconta del tentativo: 
perpetrato dallo Zoratto: una notte per 
violentare l a tnoglie di.lui. . 

Oasaraa Antonio .riferisca che una 
nettò lo Zoratto, scavalcaldo: un aitò 
muroj:penetrò .nella 'casa ;dèl : teste, 
tentando: introdursi nella càmera; di 
éua mogliejche dormiva, con una ra­
gazza di 33: auni. Lo Zòràttò:àvevà::in 
precedenza addocoWato là di lui moglie: 
;'Io seguito al tentativo dello Zowttto 

mosse querela al medesimo, ma poij^ 
la ritiro laaoiandoal calmare coli uii"" 
gruzzoletto di denaro. ' ; ; : : . : : 

Savio Silvio fornaio, ricorda cbe ;lo 
: Zoratto, non et'a:; molto simpatizzante 
come compagno di lavorò, 

Per lutili motivi un giórno | ò ag-
.gredi perquoteadolo à i mento-, per il: 
ohe fu sporta querela da. lUi Contro lo 
•Zoratto, Questi glie la fece; ritirare: 
dietro il fompeaso di 38 l i re ; ma il 
giorno stesso in cui si riconaigliarono 
loZoratto io condusse in osteria, fa­
cendolo bere morto, poi, con arte sub: 
dola lo conduàse in casa propriai : 
lo traase in - una stanza è gettando-; 
Belo aolto i piedi gli impose .di': 
restituirgli le 35 lire ohe pooò priina 
gli aveva oonseenato. : ' . - : • : : 

liiconda che il Braida glìdlssepian-, 
gendo. ch'egli 'a GemOna, conia risorse 
òbe aveva, non poteva vivere. 

Pascoli Giuseppe rammenta i; collo­
qui avuti con; i l Braida il quale dì-
beva ohe a Gemona lui non poteva 
vivere con quei provventi ohe aveva. 
Più volte haj lovuto ' formarsi la con­
vinzione ohe il Braida,. alquanto inco­
erente,- alquanto soouoertàtó jntèlettiial-
mente , è:un uomo anormale. ' 
' Pascuttini Pietro ex sindaco di For-

garia\fu pregato dal fratello del Braida 
perchè avesse a trovare ima occupa­
zione all ' imputato, ed egli ne indicò: 
una a Paaian Sohiavoneaco, 

Sonò la .4,30 a si sospende la seduta 
par dieci minuti. 

Il processo per il disastro 
della Padova'Bovolenta 

al Trlbunalo di Vloenza 
V interrogatorio del Prerldente 

: delrAulomobile-CItib Veneto 
Leonino da Zara, pres, dell'A: 0 . V ; 

invitò.il Dal Torso a oorrero.fuori gara. 
Per r ineduoaziono sportiva della 

folla, per la. defloìenza , degli agenti, 
per la nessuna vèste uffloialedei oiclisti 
e per là spaoulazione' dei dpntadinì 
che avevano coatròite delie passerelle 
ani fossati laterali. Quando si vide 
l'affollamento si sospese la corsa, che 
venne però ripreaa. Non ;si ebbe aloiin 
aiuto dalla P, S., tanto ohe .un. dele­
gato fu anche: Iraslocaio subito dopo 
per punizione, . 

Il Dal TorjQ giunse a Bovolenta con 
una velocità di 130 ohilometti all'ora,' 

Caratti chiede ae nel:ruolo oòmiini-
cato il 3 aprila dei partecipanti «Ila 
corsa fu compi'eaO il Dal Torso, 

Da Zara risponde affermativamente. 

Tentativo & traUatWe 
DuraotO r intervallo fra le udienze 

antimeridiana e pomei-idiana si intavo­
lano delle trattative di accomodamento 
ohe però non hanno buon eaito. 

Riprendendosi.la seduta Dai Torso 
smèntlece che egli non avesse altro in­
caricò che quello di far sgombrare la 
strada. Dopo le dichiarazioni del Dal 
Torso cpmincia;re8CU88lon8 dei-testi, ; , 

L'esèusslonè del : testi 
11 médcànlco, di Dal,Torsòi Santoni 

Antonio, depone ohe parti da Padova, 
con una velocità di l a o chilometri alla 
ora,: dopo aver parlato coroommiasariò 
Manàra che gli raccomandò prudènza, 

Oorborlni Gottardo vide giùngerò la 
«Itala» dijbal Torso., Aveva 11 motore 

.spento ed; era tanto fronataohè scoppiò: 
uno pneumatico. , ; 

:'-:.CORTE''Otit^KÉt,MÌÌOi:VEÌieziA;''''' 
lioirtBsller iìiftdsie 

• Boftoluzzi tóària'AniiV"di:Giusèppe 
di anhl:24 fu: condannata dai Tribù-!; 
iiale dì PòMènòtiè alla" .còmplèssiya 
péna della:;rèolùsiò:;-è par a n n i . ; tino, 
.mesi t re e g t ò t t t . U n ò per avere con 
abuso delle : relazioni derivanti: dalla 
sua qualità dl'dònaèBliéa rubato in Jiiù 
riprèBB a Pordetiòtiè: ed isi danno del 
•lùo padrone: R»*àgnan: Luigi, durante 
ir tempiv iiv:'cùl filai suò;8èrviziò,:de' 
i^,^-^i,:i,i*:»**,»-*;-».*«^**»*»**»«'»'**»«*.^*'^t'**».»****,^**»<**'»»*' 

^̂ •: ::'Vv::6MMi^QA^^'-tìt»Dl:]^ 

Baro per un itnporto non precisato, e 
par avere n«I 10 settembre u. 3, in 
Pordenone ed in danno di Vendruscolo 
Antonio rubato la aomma di lire 180 
circa,, 

La Gopte ha.oòiifermato ierll 'appèl-
lata eèiitènza condannando la Borio-
lussi.a paj!are l i roSO peróostituzioiie 
di P. 0. 
:Difen»ornl 'nvv,;Todarinl. Pa r t e ci­
vile gli aiiv.: RÓSSO; e BOrtOlÒttÒ.;:. ;,: 

\ : ! ; ' . ' . , : \ v , ; ' ; - ; : - . . F Ù r W ; \ ; ; . : ' . ' • • • : . ; ' . ' ' • , 

Miiyer Liiigi fu MatUà di . anni 41 
nella iioila (lai:6 arct :novombrè 1009: 
,8Ì sarelil» ItìtrorVbtfò'iirt Oivldale ne|là 
staMzi:iii; HaOàriòiMìrìa ed Hvrubbbe 
rubato 'òi'òlògiò' d'argento con caténa 
di meLillo del valore di lire 15., : 

.,..i:II,;:^j'ibÙdàlfl;di';'Mtllnéi:Ctìltìa«na :il 
Mayer, a; cinque: mesi di reoluaìòirti 
là Oòpia :riduoe a ' 7 5 giorni. 

'.;::Dir.'Z;inetti,.;'':;:. ;.:.:.;•;;• • 

;:•''•'\.r^.^::•''•Ful•tb;';^^•'l^.....^y^ 

Gozzarin Ànlonid fu Giuseppe di 
anni 3 8 , nella ;aotte ; dal a s al SD, no­
vembre 1909 àvreblitìVrutoto: ln';Pór. 
denone ilue.tsocbiiil in dannò di Bob-
bett':Giuseppe ;:. :,'.•: 
;: li tribunale» io. ooodanna a dug mési 

.a niezzq:.di: reclusione che: la Corte 
,:cOrtler»ia:;i.-...-i 
; DiC'Zwotti...:: 

Miàlioràtìiento e Rifórme 
nai servizi de) nostro Ospedale Clviiè 

E* stata dlstrltìnita ia relazione, del 
Consiglio dell'Oipedàié : Civile intorno 
a l miglioràtinènti che si a ò n o r e s i im­
prorogabili, heliiòatro maggióre Sta-: 
bilimentò Sanitario, '. ' :. 
.: * Da più dì due anni — dice: Ja re-, 

lazionè: —:,il Medièò Direttore :va r i - ' 
ohiedenao' còme p i a ' . u r g e n U b i è ò g n i i : 
i l riaoàldàmènto: generale dell' Istituto, 
il; Ripòrto Bàgor e 11 Gabinétto ìdroté-
.rapibo;::it'.Ripòrto.^tubercolotici e la 
Stazione dì disiafezione..: 
: l i Oobsigiiò è (*oiicÒrd6 col; Medico 
Direttore nel •ritenere che i bagniaonò. 
in pessime; condizióni e : opstitùiaòono 
un vero insulto ;-alla decenza; ed al­
l' igiene i che• il riaéaldamentò ; è fatto 
inmódo'da.iriÙHOÌreun cattivo, tratta­
mento: per l 'hìalatì è. uè; dannò àg-

:giùnto alle: loro aòfferenzè ;, ohe là ste-
rilizzazióijeidègli indumenti, biancherie, 
ietti, non è'completa, ò mèglio è illu­
soria, essendo :;neceèaarià la divisione; 
in due Compartii 4:Entrata di oggetti 
infetti; Uscita idei iiiaitìl^llatl,; in .Un. 
appàroOohiò 'a vapora :beiv divèrso dèl-
. l ' a t t i a a l ò i - " •;"''•! ':•• '•; '• ' ' :•••• '•!••- . ';••:'• 

Là neoe88Ìtà"'d.èl Riparto Tubercolosi 
— continua là roiazione —:Ò j l a t a già; 
d a m o l t ò . t è m ^ b ; avvertita, persiste è' 
purtroppo s iè ' fa t tà 'p iù ùrgente ànciie. 
per il:fatto che le;presènza giornaliere; 
di tutti i ricoverati continuano';ih,;pgni; 
atagione ...in quella, cifra,, ohe, per lo 
pàstóto era' raggiùnta; sólo ' in; ciifoo-
Btanze ecóèzioiiali. '. D'altra: parte, qua­
lunque sia il risultàló:dèll.à Iptta cónti-o 
la tubercolosi, rimane .sèmpre : un nu­
merò non piccolo di èaàlat!, per i quali 
non resta ohe l'óspitalizzazione. .Vedia­
mo óòme vi ai, provvede, altùalraante! 
J:maschi stanno in un solo lpcale(aala 
35 con, 10; letti),' ubicato a ;pooa;distanza, 
dalla cucina;;vi manca ogni.poasibjlità. 
di separare 1 m:^lati più;gravi, òoaiochè 
ognuno dalla 'daaolazio\ie dei;: giorni 
estremi del; compagni viene ogni ^mo­
ménto richiamato ailainesprablle'; fata­
lità delproprip destino. Ol t rea questo, 
ohe rende il soggiorno, làdènt ro rliiù.-
gnante, si devono ricordare i gravi; 
difotti dell'ambiente, (pavimenti a a r red i 
in legno, paréti non; lavabili, aarea-
ziorie a riacaldamentodefloiènti, latrina 
a cui sì accede attravérso.unloortiiej. , 

; ; Non dissimili e forse, p i a inf9lièì:90ho 
le, condizioni della: Infermeria;donne; 

,Consta dì uuO;slanzino;:ediip stanze; 
Uptto ;ìl Setto, a.'cubatùra ed aereazioue 
ihsùfflcièpiti; (;on::pavimento in legnÒ! 
greggio, pareii,: npù: lavabili, latrina 

;comune ad altre i n f a r m a r i e i . : .;. 
;E:oUre a queste: cattiva condizioni, 

fatte ai • tuberiaipsi, .va sèriamente 
presa in considerazione la prpmisouità 
di essi nei corridoi, nelle .acala, nei 
cortili,, con gli altri .ricoverali, e la 
aeparazipnè necessariamente .. insuffl-
oientè di oggetti di servizio; comune,. 

Tutto queste per dpvère. di .cari la 
civile e 'per togliere la. grave offesa 
all' igiene, deve àssolutànièntè far pen-

'sare ai rimedio,- .Ed il, solp rimedio 
possibile: è là còatruzione di Un pàdi-
gflòne ; a parte,: Neil' Ospitale manCa 

; ormai lo: spazio e perciò Cònvien pen-; 
; sare ad un edificio: fuòri di;0iltà^ ; :; 
• Non crede il ^ n a i g l i p . c h e :sia:. il' 
caso di opatruire, ora,: un nuòvo; Nóso-, 
co.taio, Ci vorrébborp molti denari e 

.jpareoohì anni di tempo. Inoltre non 
sarebbe'né logico.nà umano attendere 
alla costruzione nuova,:iaaoiando, nelle 
attuali condizioni l'oSpèdale, : 

Se sì faranno: ì raigllPramphtl che 
si prepongono: l'ospedale potrà per ora 
sopperirà ai bisogni. 

La Relazione :dopo essersi oiioupata 
diffusamente della utilità :degli attuali 
locali anche dopò la coatfuzione iJiùn 
nuovo ospedale aggiunge che, quando 

anche il .Tepàrtb, pediàtrico trovasse 
altrove, miglior sede, l'papedàlerlacquii 
sterebbe Servizio .'.di àoceltazione, di 
b3aervazione:èco, .;: V : ; :: . ' 

Era intendimento del Cohaiglìo d i 
provvedere : hell'eserciziò; 1010 a lutti 
f;detti servìzi e, di sottoporre i relativi 
progètti:còritemporànèàmènt6, alle ap-; 
pròvazionl del : Consiglio .Comunale: ; e' 
della Còttitnissiònè tutòria:; fila poicliè 
gli stiuli ; relàli vi al Padiglióne Tubèi--
oolosl;ubn ;sòM .iMmpleii..si chiede d i 
rompéi-iv (lifiii iif.liigto p:s'r quanto, :ri-

;guard,'i i l ifii!-nlil;imèntp'è:iservizi.àn-
nè88Ì:iì'jiiili:ricliìft1erSbbero:unà spesa 
oòmplèssirafili 'L, lOttÓpO . ;;;: : : 

,La:rlf i)rnia;dei;Riparto Bagiiì sarà 
attuata Sii progètto dèiring.OudUgnellò 
: Per sòppSrireiia pàfte. 'a :questà ri-
le.vànte.àpeas, sarà dlapóniBlle'à.lla:f!ne 
dell'Bsercijiio: in ; corso : la" soinmà di 
lire 58,733 02 iàooùmuiàta:-ron i;:8ua-

.sidii straordinari ohe ' ahiiuàlrnonle il 
Comune elargisce per radlèali rifórme 
nell'Istituto.' Per.::completare l'impòrto 
che manca a: raggiùi igerèdat tàspesà; 
il OoDsiglioiptende di ficò^rèrè:ali'àsT 
a^nzio|^e :dì:tfn:.mutùa:dì Ìire;50,(ioO-— 
oon,= là'localo Oàsaai; di . Riapai^miò,;: là: 

ìqùala inraàasi i i ià ; vi:'h!i:;;a«òiìéènli^ 
flsaandolestèsaòbòntìizìòiìi:.di: favore 
del prestiti accordati aì;Cpcnùna 
: Nel Bilanciò dell'esercizio 1910. .sono 
stanziàletlire;-i,337.|5 'per; :ratèìdi in­
teresse è quotar d'ammertamento,,: il 
qùàiè:'lmpòrtò sarà esuberante 'al ,hi-
apgno perchè fu; determinato nella pre-
vìaione.di 'cont i 'ar re manche i l , mutuo 
ooporrente. alla; coatruziona' dal pàdi-
glIoiVe peiì i iubercòlóèir: •••>/' 
• -.Gli. aludi:fatti par opnosoere la apesa 
dì .ea.3roizio;del nuovo impianto, hanno 
detcrminata;la spmmà. annua coinpies-; 
piva di lire i7,50t). ; — ; ;E' ben noto 
però ohe tali Calcoli non-poaaonP rito-; 
nerai che .lontanamente àpproasimativi 
poiché ai basano.sui dati incerti rela­
tivi ài la .durata a d ' alia intensità del 
fi-eddp, al oòato dèi carhoné, e :soprà-
tuttp. all'abilità ed: alla : diligenza dal; 
personaleaddet toagl i .appareochi ; tut­
tavia, si può: :;tranquillamettte ritenere 
èhe;l>norm6;spmmaattualm6iit8 spesa 
per il riscaldamento (lira :'3I,000,; .— 
nell'eaerciziò 1909);non. aarà superata 
è.che il nùovoaggravio; derivante a l 
bilanoio : della assunzione del ; mutuò, 
aatà;;.ben:giùatifloato quando non: al 
avranno, più. a: lamentare nei servizi 
..delieenzé.tanto intollerabili ; 

Scuola Popolare Siiperloré 
. ; Conferenza Murerò 

leraera; alia Scuola 'PppplarèSupe-. 
riora il• dòlt; Murerò, con ̂  la consueta 
competenza : tecnica,' con 'l'àllpcùzióne 

;int6|ligibiliasima è famigliare ohe: gli 
è:pròpria,-tèiìne la sua secondaiezipnò 
sul tema «Funzioni;ed:èaigerize della 
^ c ù t e ' » . ' . " • ' • : . . • : ' ; : ; ! ; ' • •••;':' 

, In questa lezióne s'intPattione a par­
lare speoialinèuté dello esigenze che 
lo strato cutàneo richiede per eaaere 
conservato normalmente, 6 preservato; 
datlè Influenze ohe gli poaaono derivare 
e dall'ambiente: eaternò "e dall'Intèrno 
dell'organisòio.. , 
, ;Sì:diffonde a .par la re su tutte le 
principali infezioni.;.della . pelle e, le 
varie tórme.delie Varici, àeW'Mozema. 
della :C»'os(8 .faWeo, ;caratteri8iica ai 
bambini, dell'0»'tócar-ia e dell'^djpositó. 

Base principale, per mantenere nor^ 
mali le funzipni;cutanpe,;è il reffjwe 
alimentare, e il regplarel'uzipnamento,; 
oltre ohe dell 'apparato; digestivo, dèi 
reni,: ; del.; fegato, dei. polmoni e del 

'oupre. ;;, .'.i.:":;'.: 
; Anche l'abuso dell'acqua può essere 
nocivo.; alla opta, rendendola eooessiva-
menla morbida a più disposta alle 
ìnl'azipni. esterna, ; ; 

Illpstra.quindi la terribiia infezipne 
Ìe,\ Lupus, e; i metodi : moderni per 

ctiràtlo (Raggi Flnaen-Raggì X-Radio). 
Causa non ultima di gravi infezione 

alla cute sono gli abbigliameni poco 
indicati, le stoffe dagli abiti, le calza-
turo Inadatte, le pallinatura posticcie, 
le tinture, ì cosmetici, le cinture (nelle 
signore) troppo slrattamonte allacciate 
eoo, ecc. -

.Tutte forme di dermopatia evitabl-
liesimè,; seguendo precetti, speciali di 

4gièttai;:.f .:^Ì:5.:«',::>';:,;;:I'5':K';;.',«Ì:-•.;;;• 
' L i ' do t t a lèlioiié; dhèsdrtr&i Móltre 
le diettipfd'rèsa intere»s»nte ié dall'ef-

:flcj«oia ,dell'pratpr8: a dà .parecchie pl'ò-
ièzlopi.illùstfaliva, il pubblicpvPra dì-

'attìjiò;: hon::;tn.àhcayàno, lè.àìgiioro e .le 
illnòPiiìei (lò'ièvdiìiìsilhe 'p''i'; là: loro 
àasiduiià àllèlezioni); ; 
:.. Alla flnevì furono applinsi niitrlU 
e;•prolungati. •• •.,'"•';'•";,'''-".-;'' • 

L'offi Giraftfliii per I licatì 
" lalj'iJÌfflcfò l"^^ 

; .Diacutèndoai.in i ' à r laWento . i l . ' I i i -
iancro delle Poste; i l n p s ì r p Reputitto 
on .Gi ra rd in l Ila chiesto';:al Ministero 
delle Poste e Tn|<ir?Vafl che si: provve­
dano, di locali ijitlenici e :deceiill; gli 
Ufflol Postali dIvUdine.;: . : : ; . . : 
. L ' o n DiSàn'Onofrio h-l pròmesiio di 
intèi-esaàrsl della cosa, ; ., , ", v : 

Socletl Operàia; Generale 
:aadii(a''Cotiialgllara; ' ' ' 

Come fu, annunciato, iersei-a si r iunì 
il Consigliò • Direttivo dèlia : Società 
operaia, 1 presenti erano 19, dua; 
giuetiScarono rasseoza. Alla presidenza > 
sedevano i membri della Direziona 
G, É, Sèitz, A..;Cre.mea^,, E; Liésish.o 
.S. Savio,. Qiustilicàtà l'assenza dèi .vice 
:pre8. à w , G Cpsattinli • ; •; '' 

Dichiarata aperta ' e legale la: riu­
nione; il segretario E f O a a è v a r j . diede 
lettura del procèsso verbale dell'ultima 
tornala Consigliare che rlspitò appro­
vato. Lètto dal segretàrio iiCoilBUntiVo 
1909 : e spiegate dallo. Stèsso le varianti 
ìntrodotte^-dàl Bilanoio Bteaào, II;Con­
siglio lo,approvò.;; : : 

Anche il conto del tnase di gennaio 
fu approvato dopò gì Ischiafimehti dati 
dal .Prèsidèbte; e dal segretàrio. Venne 
datò :incaricò alla Ilireziònèdiatàbiliì'e ; 
il giorno e l'ora perlarconvocàziòne 
dell 'Assemblea'annuale e sì accordò 
la sana to r l ad 'un suasidip alla ,vè!lpv« 
d i un ,socio .defunto, : .:, 

Alldìréttorè dal: rel'eratò; sanitario 
vanne datò incaricò .di. farà ùria in­
chiesta; riguardo ad un sòcio; ' ' : ; 
: ; l i : presi-lente non sentite ; parola ao» 
cenna alla gravissima .;diagrazia ...obe 
cólpi uh bravò Operàio delle.Fer.piere. 
Dièè'Shè la pireiiòné, iiostitùòndoài al 
OonsigllóV' ha i n a n d H t ò ' i à ' b a n d i è r a 
àiraoeompagnàmetìto (unebre , sebbene 
il,morto:;non'fòsse aocio. IliiCònaigiiò 
approva i'opopàtpideila Direzione,.;.;;;. 

Venivano; proposti; ed : ammessi-ia 
formar parte della 'Soèletà parécchi 
nuovi sòci , ' i r segretàMo, 'disse essere 
in corso trattative COI segretàrio è col 
Consiglio d'Amminiatpaztona,dell'ospi­
tale Civile per l ' iaor iz ipne Sila Società: 
e alla Cassa; NaZionala.di .Previdenza 
di tùttp il pei'sónalè di .servizio, uo-; 

;minì è; don bei óltre ùria sèaèàntina, 
iDlsse ohe' tali pratiche 'furono-plìre » 
iesperìte, col caV. A, Malignanl. per. 
:i'iaorlzione di ;tut|i gli operai; addetti.i 
•al tram elettrico ,ad ajl^ offlciqavMa-.., 
; l i g n a n i , " , ' ' ' . ' ' • : ; • • - - • • • • • ' ;';':'::;'". ' 

. S i confida ohe altri ìnduàtr lal i : se­
guiranno l'eeempiò,; 'ànèhe; perchè le 
isorlziónl collettive godono 'del le ' faci-' 
iitazipni;..; 
: Venne velato: un plauso al.Consiglio:; 
della benemerita, Casea .di Risparmiò,., 
là qùalaì rièohoacèndo i bìaògni ,della ' , 
Società operaia, 'oÒnoorsè''oòu,' L, 1OÒÒ' ' 
in favore del fondo.malattia.' • ; " : ' 

: Anche.:alOon3Ìgliò della apetti Banca 
Oooperalivà vannaro , eapresav. sentiti 
ringraziaménti per avere concorso oòu, 
L . s n o in; favore dèlia Scuòla:; d'Arti 1 
a Mestieri:' ,; _ ' " •" _ '' : " 

A vpti unanimi e cpn; plauso venne ' 
riconfermato, il ; segretario ,ai^,<Emilip ; 
Caiievari,nelle sueiattrìbuzioni,essendo;::, 
ap ì r à t i l aei Qieai d r p r o y a . ; , , , 

Pareochi oonaigìieri, tutti ooheòrdi :" 
apprezzano la sua' opera inlatligentè !' 

'ed^attiva, • • ' ' • '-• •'•'- ••':" 
Inflne venivano' evasi, pasecohì ,af- ;; 

fari di ordinaria amminiatr^zione. ; 
Prima òhe la riunione,si soiogliesaa, 

veline esprèsse desidèrio, che' prima: 
delle' élezienir fra gli attùàll 'ammini- ' 
stratorì; si : Itenossa; un banchetto alla ' 
'Cuiiina Popolare,: La propostilifuJap-.: 
provata a. vanne dato; inoarioo alla Di- . 
rèzìpne di Stabilire, il giorno,,.; . , , 

;'•':; ' R I A S S U N T O ' ' : 
delle operazioni delle:cassa di risparmio 
postali a tutto dicembre: 1909. 
' : 'La:,DirezipBè' provii)c|sl^;d|l |e}Ppate76 
ói' oómunicà : ' .' : • 
; Orodito dei depositaiiti alla IJna dèi 
mese precedènte '"''L,l,o36;'43i',204.58 
Depositi nei meseidi. ;; : .., :, ;.: 
. dieambre, : . ,; ; » .' 68,306,181.87::;? 

L ' ;.:.;;, .Li;l>603,730*386,43;,. 
jg,imborBÌ :del, m e s a i ; ; . ; : . ; ; . 
. . ' ' s tesso e somme : , ' ; . „ . ..i . •. 

cadute inpre3oriz,»;;;»56,VI4,031;97, 
; ; ; qÙÌndi;;L,l,&l7iai6,354i46; ;: 

Credito per depoaìti ; ; : 
, giudiziali : ' ». 17,797il75,54 ;: 
Credito compleasìvp L.'l,585,413,680.--' ' 

UCUR^più Sicura, efficace per anemici, deboli di Stomaco n#yo8i^ 
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RIehIamatI alla armi 
Il mtnislero della Guerra ha disposto 

ohe il 7 oprile siano richiamste alle 
atmi le radute di prima categoria 
della olasae 1886 assegnate allaoavai-
lerla« inviate io congedo illiraitattì 
provTiiibtiO. , , , . , 

Lo «tessa Ministero ba poi determi­
nato cbè jol; !• marzo abbiano prin-
ÒtpióiùWiaienli ferroviari e maritti-
tìf péf l'tóv'o '" lieitìzft straordinaria 

c1l> iatl«»a*dl, congedo del militari della 
«IJs«S9 1887 di tutte le armi e speela-

s • li) quéslu licenziamento saranna aom-
Jpfesl anche i voloiitari otóinari ma 
:8Solil8!̂  i sotto uraci»li vincolali alla 
tórma' spocialedi tre ànnij gli allievi 
Speciali di complemento e:gli allievi: 
«ergenti ohe rivosiono ancora tale qua-

- ; H'i poi delermlimloil.Iicpiiaiamento 
•dei militari dell» classe lS88arfuoUti 
:ebn détta classe, quali; pi'ovet-ienti dai 
>:flvidil»iii di ùnaieVà: , . ^ 
: Io tate lio8ài'ia*î 'ito SI comprendono 
aùohè i militari rivedibili di una leva 

•Wpartetìéote à classi anleriórl che ab-
bi&DO impreso il servizio con la ol&sse: 

•.•aass./f: 
Ùltimo strasCitio 

del '• Ubrlbbndi del Palaìzo 
Civico di falmanova „ 

Si rioorderà che tal Vittorio Ceooni 
fu condatinato dal Tribunale di Udine 
— durante il processo dei «Moribondi 
del Palazzo Oivibo di PaiaiKhova» — 
a 3 anni dì reclusione per la falsa 
testimonianza « per falso indooùmanti 
pubblici, avendo fàlBiflcàto una cedola 
di ietterà dì portò, sorprendendo la 
buona lede dì alcuni ìbipiegàll postali, 
cui disse che avrebbe fatto uno scherzo, 
: Il Cecotti aveva tentato di dimostràró 

olle gli stampali dai qiiaU nacque il 
clamorósi) pifoceSSO gU erano stati spe­
diti da Trieste, , , 

li* urfloìale postale ohe ai prestò al 
giuoco del Oeconi è stato condannato 
ieri dal Tribunale dì Trieste a 2 mesi 

; di carcere inasprito con digiuno e 
/?e isolamento. : 

[lODaia Pioiciali! 
(li telefono del PAESE porta il n g.ll) 

Pordenone 
83 - Sulol|lo - Mauro Turohet, 

d'anni sessanta, da qualche tempo aveva 
assunto un'ostoria in via del Cimitero, 
quantunque gli affari gli andassero 
bene e regnasse la pace nelhtsua casa* 
mostravasi spesso di cattivo umore, 
taciturno, triste, e s'afa,dato, ultima­
mente anche all'alcool;;: l 

Ma nbssijno avrebbe'mai pensalo al-
tristo proposito che il .tùrehet, matu-
rava iiì; cuor; suo ; ierserai, in casa, 
parlò cOh la liitijiltó il«l;pifi;ii;itt'l ri,eco,: 
senza nulla lanciar capire;;ya'ijù&ndu 
là moglie fu a ietto egli, Sénzà-iaidiarsl 
scorgere, Usci di casa e si rerà ai vicino 
laghetto della L'ori'Ja. ; , ; 

Il disgraziato si gettò a oapofltto 8 
Ifoyó la morto nello quiete acque àcl 
l a g o . . ; ••• 

Ussoia la móglie o ci(ique;flgli, 

Gividale;:/'. 
83 — Banoji CbopariillvB — 

Domani, alle 15 si convoch«rÌ il Con­
siglio della BincaCóOperaliva per ri­
solvere la vertenza insorta-domenica 
all'Assemblea, ohe provotó le dimis­
sioni del Direttore Zanutti. 

Unlona Nagozlanil —Lunedi sera 
la Unione Negozianti, iii sede di Con­
siglio, dopo aver'trattato alcuni affari 
di ordinaria amministrazione, stabili 
di darà un festival nel maggio pros. v, 

San Daniele 
83. Profasklonlila che ci lascia 

— Apprendiamo con vivo piacerà che 
l'egregio amico rag. Felice Gentllll dal 
Credito italiano Sede di Milano, dove 
fece parte del personale :di Roma di 
quel forte istituto, veline inviato a 
Vienna presso VVniin Banh Verhein 
per porfezionarài nel ramo: Ijorsislico e 
prendere cooosoenzi; degli usi di quel 
importante centro Bànisarìo. 

All'Egregio amióo che cosi bene si 
fa apprezzare, ed a cui , arrìde una 
brillante carriera; riescano graditi i, 
«ostri auguri e congratulazioni. 

•Riceviamo; all'ultima or^.iin lungo 
artìcolo ohe pubblicheremo domani. 
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• lVarie di cronaca -:/} 
Bolleitiiio delle llnanie -^ Personale 

delle impJoste dirette — Tozzi, agente 
di tari* olasse, è trasferito da Palma-
nova a S.'Dkniele. 
i Atiosdenil» di Sóhorma — Qiiesta sera 
«i tiene ìiella palestra della Società U-
dìnèse di (5ìtmastioà e Sòherma, l'an-
ntìnziaia accademia.; 

iLò spettacolo avrà princìpio alle ore 
8,8or • 

i BeneBoonza — Le flglie della signora 
Anna Baldaési Stringarli per onorare 
la cara memoria dell'amatissima ge­
nitrice, beneflcaroao la Sooiatà: Prolet-
triO<i dell'Infanzia offrendo la somma 
di t . 50. ' 

Altre L 50 offrirono alla Colonia 
Alpina piire in memoria della mam­
ma loro. 
:. La Pi'ésidóna delle Sooìetk benett 

óate con tutta gratitudine, sentitamente 
ringrazia. ; 
:;;!* Il signor Scarpa Angelo dell'Al­
bèrgo Nazionale trovò per caso L. 1 
?|I'oflfrì alla Società Jco Infanzia. 
î Buona usanza — Alla; Scuola e Fa­
mìglia in morta di Rubbazzer dottor 
àtóssandro: Masciadri Stefano lire 5, 
Pinna Antonio e fam. S, Del Pup An­
tonio 1, Maria Metz Caìntarella 2, U-
ììaido Rubbazzer 1, fam. Spivaó 1, 
OlWómìroDacono Annoili 8, Luigi De 
PÀulis 2 ; di Simeoni Benvenuto : Mass 
Àiitonio 1, co. Antonio Romano 1 ; di 
Zucpolo Carolina: Conti;Maria 1, fam. 
Per uzzi 3, Ida Bianchi 1. 

ÀUà Congregazione di Carità in morte 
di Zuccolo Carolina: Livotti Pompeo 1, 
PÌAipoPólil.Péruzzi,Enrico e ftim. 8; 
di Oitt(j;CJiOvanni i Cremona (JiaComo 8; 
di Livotti Luigia, Tochio Carlo ó di 
OoBa'ftini Enrico : P. A. De Poli 3. 

Alla Colonia Albina in morte di A-
lessandro dott. Rubbazzer: Dal Dan 
Pietro't. ì'V 

Ferite aooUenttlI — Romanelli En­
rico d'aiini 2é da Udine fu medicato 
per esportazione della falange ungueale 
del pollice sinistro, da morso di soma­
ro, guaribile ili giorni 16. 
; Disertore austrlaoa —• Ieri si presentò 

alla miestura tale Oogoi Angelo d'anni 
22; da Trieste, dichiarando appartenere 
alB.o Regg. Dragoni di stanza a GO-
rl(!ia."'-.'':' 

Spettacoli jpubblici 
TEATRb SOCIALE 

i'i ;.,',/ ,;: l,i|.'-oiiaràltB •"' 
Quê t̂  sera replica del «Sógno di 

ua:;Waltieir». 
l)oma,ni terz'ultima recita deU<» sta-

giohecOu l'operetta «11 vice A.mmi-
raglio»V"T':v.-.; •; 

Cinamatografa Edisan 
Hlocó il programma per oggi il Juale 

ieri sera attirò moltissimo pubblico. 
«i nostri simpalioi Olowns» dal 

vero, Della;Casa: Pathè Frèrès., Fnmìr i l in riuilft cerca, prefe-
«Arresto d'eia Duchessa di Berry;»; ' « l l l i y i m .wlwHDj ribilmente 

grandioso drammii storico. Della Casa [fuori dazio, casa sana di circa dieci 
Pathè:;Frère9. ; : | ambienti con óorte', orto o terrazzo. 

«Il Natale di Pózzettini» cómicis-|Dirigei:é offerte all'Amministrazióne del 
, sima. Dellastossa Casa. giornale.. 

Jaccuino del pubblico 
Caleidoscopio 

^ L'onomaattoa 
24 Febbraio, s. Mattia apostolo. 

EFFEMERIDE STORICA 
84 Febbraio 1797. — A S. Gottardo 

nuoierose provvigioni, provenienti dal 
campò; austriaco. ÀI coovenio •delle 
Grazie di Udine si fa un magazzeno. 

Dalla specola del Castello 
(Bollettiiii} Meteorologico) 

OGGI 24 — ore B uni. ' 
Tarmomatro + 6.6 — Mihima aparto nella 

notte r f 3 — Baromatro 754 —Stato «Smo-
eferico uebbioao -—: Vantò S. 

lERr ncbbioBO 
Temperatura mHSSicaft •+• 7.7 ~ minima -{- 6.3 

— mema+ 7-01 — Acquacadut«mm. 0̂ 3 

Mercato dei valori 
(talU Gameradi Commercio 28 febbraio 1910 

RENDITA, S 76 0|o nello 
• » 81|2 0|0 nono 

> 80|o 
AZIONI 

Banca d'iMlla 1127.75 Ferrovie Medit, 
Fofrovio Merid. (lOS 25 Sooiotà Veneta 

OBBUGAZIONI 
Ferrovia Udine-Pontebba 

; > MerjiliODaii 
» Meditorrana i Oio 
> Italiano 8 0[0 

Credito ecmaoBlo e;provlnoìala SS(4Oin 508,36 
- OAETELI.B ' 

Fondiaria Banca Italia 3.76 0|o 606.60 
» Oasn» R,,,Miian!) 40( . 613 — 
»,: OaoiaR, Milano 6 0|0 617 
> létillltollall^no, Róma iO|0 608.60 
» Idoin i li2 0[o —.— 

GAMBI (ohoqaea a vieta) 
Fraiioia (oro) 100.60 Pielrobur. (mbli)267,68 
Londra (atertino) .25.34 Bumania (lei) D9.— 
Germania (mar,) 133 81 Naov.,tyerlt (m,ir) 6.18 
Anuria (corona) 106.34 l'nrolila (lira tur.)a2.8l! 

AM'toNio lioapiMi, gerente respoufiaDue 
Udine, 1901) — Tip ARTURO BOSETT 

Successore Tip. Bardusco. 

IDISON 
Slablllmanto ClnamaloBrafloo 

Mi ppInilB l̂mo ordina 

= L ROATTO = 
T U T T I I a i O R H I 

Grandiose Rappresentazioni 
' dalle W alle 883 

MEI eiHilMI FESTIVI 
dalle IP alle 12 e dalle 14 alle 2 

Proni airali : Ceni. 4 0 | SO, IO, 
Abboaamenti cedibili e san» limite par SO rap-
/tusantaxioni t Primi puatìL.. B, aécóudi L; 3a 

Vendita e noleggio maoiiinario perfezionato 
paliccole ulliira novitit. 

tS PAESE  

Salta masi 
di lamentavale esistenza 
Per ben iliiuoatrare la potenza delle 

Pillole Pmk non c'è miglior modo di 
quello che consiste nel citate l'usem-
pio di quegU infelici sui quali si ab­
batterono succeSsivamèiiie tutte le ma­
lattia, ma che sfuggiti ad esse rima­
sero in uno alato di estremo aflnimenlo. 
81 può dire che; era loro rimasto ap­
pena appena il, flato e ohe In poche 
settimane di cura delle Pillole Piiik, 
tornarono alla .tjta nórctiale. 

Leggete la lamentevole storia del 
Signor Natali Pietro, bracciante a Ca-
stlglion Fiboochi (Ai-ezzoj : 

Sig. Pietro Natali 
(Fgt. Pertémpì. Arozzo) 

«SODO slato malato durante sette 
anni, egli scrive, ho avuto una polmo­
nite. Mi trovavo allora in Isviezera e 
dovetti entrare all'ospedale. Guarii, 
ma restai assai débole La disgrazia 
volle che qualche tempo dopo contraessi 
una pleurite. Sono stato maiiasimo ed 
ho créduto che non me la sarei cavata, 
Dopo questi.due assalti- potete imma­
ginare iti quale stato di salute itii 
trovavo. Malgrado le ottime cure, non 
mi reggevo in piedi, le mie forze con 
erano tornate, fe,Viuon avevo ^ potuto 
rimettermifiil lavorò. Fili conslgìiato 
dì prendere le • Pillole Pink., Le presi 
e da quel momento là mia convale­
scenza si fece assai, rapidamente. Ho 
ricuperato le fòrze, l'appetito è tornato, 
sono ingrassato è mi sono sentito salvo». 

Ecco dunque iin giovane di vent'anni 
salvalo da! pericolo .dallo Pillole Pink. 
Egli era stato guarito'délla polmonite 
o della pleurite, direte voi! Siamo 
d'accordo, ma il difflclle non era questo. 
Il più difficile consisteva a rimettere 
in pi'di questo organismo crollante 

.ohe senza di ciò avrebbe contratto ai 
primi freddi una tèrza liolmonite, pleu; 
rite 0 semplicemente bronchite che, 
senza dubbio, l'avrebbe questi ivòlta 
portato via. 

Le Pillole Pink danno' forza, appe­
tito, sangue. Esse'attivano le.oonYale. 
scenze; tòniflcano i bervi, guariscono 
l'anemia, là clorosi, i dolori, la neu-
rastenia. 

Si vendono in, tutte le farmacie ed 
al deposito A, Merendi, Via Ariosto, 
N.;a, Milano, Lire 3.50 la scatola. 
Lire 18, le sèi scàtole franco. 

Per prossima Stàflionó 
Il sottoscritto ai pregia portare a 

conoscenza del pubblico di aver apèrto 
in Via della Posta, N. "18, una sartoria. 
Si assume qualunque confezione di ve­
stili a prezzi da no» temere concor­
renza alcuna. 

Fiducioso di vedersi onorato da nu­
merosa clientela, assicura fin d'ora la 
perfetta esecuzione dei lavori e la 
massima puntiialità;nelle consegne. 

BASCHIÉRA ALCIDE 
Sarto - Via della- Posta, 48 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Madlca-Chlrurgo-Danllsla 
doir Ecolo Dentai re di Parigi 

Estrazioni senza doloro, m Denti ar-
tiflciali r— Dentiere in oro ;,e càùeìù — 
Otturazioni in cemenlo,, òro, porcellana 
• ~ Raddrizzamenti corone e lavori a 
ponte. 

Riceve dalle g-12 alle 14-18 
UDINE - Via dalla Posta, 3B, l.° p. 

TELEFONO 862 

~ A V V I SO 
li sottoscritto si pregia portare a 

onoscenza del pubblico, che col giorno 
25 Novembre'ha aperto un negf>zio dì 
Coloniali, Generi Alimentari,-Vini, Li­
quori, Oonfetturei Cioccolata eco. in 
Via Mercerie N. fi (ex Macelleria Bel­
lina). 

Data la lunga,pratica che il sotto­
scritto ha aquisito in questo'genere in 
Commercio, sì lusinga di essere^onorato 
di numerosa! clientela, .1 assicurapdo 
Generi scelti, .modicità nei prezzi è 
servizio inappuntabile. 

, Ferruccio Zanutta 
• Rlp.aso, Festivo'',.','"',;".̂ '': 

Ai slgnarl Hagozlaiili 
I cartelli per orario e compeosò di 

tu.no al personale, compilati secondo 
le disposizioni di lògge* si troysino in 
wandlta prèsso la Tipografia Aftura 
BosaMl successore Tip. BARDUSCO. 

STABILIMENTO BACOLCeiCO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTOBIO VENETO 

i'r^mialo con mei'aglia d"oro all'B 
.iposiziono di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei ooiife-
licnatori seme di Milano 1900. 
1.» incrocio 

[iupponene. 
1.° incrocio 

4f:rico Ohinese 
Bigiftllo - Oro cellulare sfferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
r lisaor! co fratelli DE BÉANDIS 

gentilmente si prestano » rfceverne a 
rdlno le commiesiòn!., 

GASA DI CURA 
{Wruvata cou Beoreto delta E Prefettura) 

PER LE MALATTIE DI 

** 'IT 1 

,"?Ì:CI.UITA| 

pl'tntiti) i 
'crrt iomatoK 

^3 CARAKTITJI 

esenÈA 
da oc^nS 

i SOSTANZA 
B L C O R M S I W 

Ì "' 1 
THIENE I 

1 MARCACI 

fONOATO 
joePosiTATAl 

nel 1860 1 I SI THflVA 
IN Tgtr i 

[ N a Q O Z t l 

i a CREMAda SCARPE InsuoeraU p t ^ 
r i m f x m M b i l i t i •Bi<ll)anlen<-MDi>lildM» ; 
i e per la maaaima dur-ata dai Cuòjol . 

Gran Segreto 
por far rjcrascoro capallì 0 liaffl in pochìliìmo 
tèmpo. P"giimoato dopo il rianUato da flou 
confondorai con i aoliti impoatorì. ScliiarlroenU 
Eoriroro: Giulia Oente.Strada Gorsm,N.10 
NAPOLI. • : 

celiulavo bianco-giallo 

cellulare biàniWftiallo 

'ì 
del Dott. Gav. L. ZAPPAROLi speelalitta 

Udina - V I A AQUILEIA - 80 
Visita, ogni giorno. Camere gratuite 

oer ammalati poveri. Talelono 317 F. Cogolo unico estirpatore dei 
CALLI. V in Vlpag. 

LIQUIDAZiONE 
FINE STAGIONE 

40 per conio di ribasso dal cOsto 

X»jBb X J X X XM 

= FRAtELLI GLAIN & C O I H P . ^ 
ViaPaoloCancian{,5-ODlNE-exnagoxioTelUni 

dal giorno di lunedi 21 febbraio 1910 al giorno 
di lunedi 28 febbraio 1910 métte ih 

tutte le merci esistenti irivernali e primaverili. 
Prezzi fissi - Pronta óassa 

pOOOOCOOOOGOOqOCOOOOQOOOOOOOO 
La Società Italiana . ^ ; ,.':V',. 

per le Lampade Elettriche "Z„ 
cerca per UDINE e pei vari capiluogM della Provincia abili esclu­
sivisti per la vendita del suo prodotto. 

La lampada a fllamento metallico «Z» ó la più apprezzata ed-
in Italia sì è imposta ovunque. 

Scrivere con referenze alla Rappresentanza Generale; 

g lng.BISO, ROSSI e C. - Venezia 9 

beoooosoooooòdoooooodoGooòooo 
Società Italiana Langen e Wolf 

W I L A HO 

M O T O R I sistema D I E S E L 
per la utilizzazione di olii minerali 

e resitluì di petrolio a basso prezzo 

Impianti a gas povero ad aspirazione 

Rappresentante in Udine Ing. E. CUDUGNELLO 

IL GATTO (Le Chat) 
Sapone purissimo, vero Mar­

siglia, ll^mlyllore, li piùeoono-

mico do La Grande Savonnerlo 

C. FERRIER & e/-Marseilie 
SI VENDE DAPÈRTUTTO 

Happresentanti-Depositari SCOCCIMARRO e MILANOPULO 
UDINE - Via Belloni, 7 - UDINE 

Per le imerzioiù rivolgersi esclusivamente presso l'Uffleio d'Amministrazione del giornale il PAESJS 

ii-*i?^^s^t^siajì^.'̂ .?%Fssfisa.>va^ws!«! 

http://tu.no


IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso rAmministrn«ione del ' ì i onn le in Udine, Viu l'refetlurd, N 6. 

I.a migliore e più efficace cura 
coniro le 

è quella folta con le rinomale 

:•;;:.scatola .da L. t. - fraoca nel liegiìo' 

M I L A N O (al carrobbio) 

Ossei'valoi'ìo iljH3ologÌ€0 • 

lEliRUGCIO SORIO i l 
PADOVA - Piazza Frutta, 7 • PADOVA 

V i l l n l l d i c o n r e x t o i > e n e 11 ' A b r u z / ' . o o B r ì a i o i » 

S E N I E - B A C H I 
BELLE PIÙ ROBUSTE, CLASSICHE E PREGIATE RAZZE 
Massime onorificenze nelle principali Esposizioni Nazionali ed 
;' _: Estere.; 
Si «ercanó ovunque rappresentanti ottime- referenze. Lauta' 
5 .. provvigione. 
Campioni listini a richiesta. 

^̂ * S METftLLORGICO 

Spadacdiiì Luigi * UES? 
C O R D E ACCIAIO 

F E R R O - n A H G 

IMPIANTI COMPLETI 
T R A S P O R T I A E R E I 

Trafileria e ^^'"^^^''}''^_à'\J'}}ó 
Ferra • flcEJaio . Ottone - RnniB 

Telo - Rota nmtal/teha 
Punta tll Fila forpo - OhIodI 

•etf arilaoli attlal 

Corde e materiale per ferrovie Aeree 
Fili - Tele di protezione 

ed Bcceisorl per impianti elettrici 

FilllllfiMi'" 
Si sominiiFio ili liiUi i tciivni il«l Jlureo 

ni Oimtuo, ViM'iio, ii.JO cmiliniflri, il \a-
Ci'̂ llu è rici'rcalÌHS nio i.-(ìiitp !^.sp,^ral^(^• A 
miiturnai:>iici| il .ÌBICUIIO è ,liiiif:n giivir un 
int-tró, Predalo •nim-iHd siiiu ii N vcmlire. 
Si apetiiscfjiio • centi) Hrinì eriiilrn voyliii ó 
Irancntiolli Jjùr t ; 1-50 li L." .Sjvdrl, vjaln 
J^omniiii, S'I, Miliirio. 

(:179M870) 

Bicordi Iflilitari del Friuli 
.ìraooolti da ; 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi'in ottavo, di cui il primo 

di pag, tóS eoa 9 tavole topografiche 
in lilogràfla; il secondo di pag. 5S4 
con 10 tavole. 

Prezzo dei due volami L. B,00. 
Dirigere cartolina-Vaglia . alla Tlpo-

grafla Arturo BoMtti success. Tip. 
Bàrdusoo - Udina. 

= CUGINE ECONOMICHE = 
U. W. Z. Rasta t t (Oeruiania) per carbone, legna, II-
gnito, di assoluta supcriorìlà e garanzia, li più vasto de­
posilo del genere in Italia. Opuscoli con referenza gratis. 

O.r G I O V . G I A M P I E T R O 
Viale mon«apte, B - MILANO 

^l i iA:R;i l»l ,-
Fosto . motilarstnato ai (OPTO - per uso interno a via Ipódormlca 

•̂ •A, Anemia-Clorosi-Neuraetenia -Malaria - Edaurfmanfl 
Il a . fiervosi - Dabotezzo - Postumi di malattie infettiva 
U 3 ti fine, o ficat d) aitìpoli Ine -- 4 fiac. o acat, L. ii- franco di porto 

/ A. mENAHINI - i'AnMAC!A INTBRNAZIONALK - 4. Via Caìubrltto — NAPOU 

ÙJ 
Concessloìiari esolusiV-i: N. BERNI e O., Firenze 

SIONOHlil 11 ! I canalli di nn colore b i o n d o d o r a t o HOQO i piti balli porche quQ. 
sto ridona al v'so il fftscloo doliti battojsita, al a queijto ncopo rìapoodo aplaodldainciita,I 
' m e r a v i g l i o o a 

' l ' i i n n n i i d e l l à premiata ditta Italico 
- " " " " " " Piva. Fabbrica Via Supe-
rerio. Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
•«"VenilltaoakaturB a prozìi popolari"'"' 

P A C Q U A Ì..J. m. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opera completa, due volumi, L. 8.00, 
Trovasi pressò' la Tipografia Editrice 

A.-B.TU'B.O BOSETTI - WDIWS 
'suge'Tip. Bardusm. 

FRAHCESCO COGOLO 
-• O A L t i S ' T A 

Specialista per l'esUrpazionedei calli, 
senza dolore. Munito m attestati me-
diéi comprovanti'la stia idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (iu Via Savor^nana n. 16 
pianò terrà) è .iperto tutti i giorni 
dalie ore 9 alla 17 festivi dalle 9 a 12 

irlovil'TOciiila vento 
In Via Aquileja NI 15 trovasi una 

grande quantità di mobili nuovi e 
vecchi a, prezai modicissimi. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Arturo Bosetti sue. tip. Bardusco 
Via Prefettura 6, Udine 

orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

BM PonUbb»: Lusso B.B* — 0. 61—D. 7.68 — 
0. 10 .86- 0. 16.44 — D. H.16 — 0. IB.IO. 

por Oormom; 0. 6.46 — 0. 8 — 0. 12.60 -
M :B.48 - D. 17.36 - 0. 19.66 

por Veoesk; O. 4 — A. 6,46 — A. 8.20 — 
D. 11.26 — A. 18.10—A. 17.80 — I). 30.6 
— Lnsao 20.82*. 

per B. Giopgio-Portogruaro.Venezia : D. 7 
Minti 8, 18.11, 16.10, 18.27. 

porOlviJala: M.6,00 — A.8.86 - . M. U.0# — 
A. 18.82-:M. 17,47 — M.: 20.00. 

por B. Qiorgfo-Triesta : M. 8 — M. 18.11 — 
M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE 
in. Ponlobb»; 0. 7.41 — D. I l — 0. 12.44 -

0. 17.9 — D. 19.46 ~ Lusso aO.a?» —0.22.08. 
<•« OormoM i M. 7.88 — D. 11.6 — 0. 12.60 

— 0 . 1 6 , 2 8 — 0 . 1 9 . 4 2 - 0 . 2 2 . 6 8 . 
da Voneiia : A. B.20 - LuMO 4,66t — D. 7.48 — 

localo d» OaiarS 7.18 — 0.10,7—A. 12.20 
— h.UM — D. 17.6 —A.aa.60.r V 
da Travilo — M. 19.40. 

da Veòezia-Portogruaro-S. Giorgio : A. 8,80 — 
A. 9.67 - i A. 18.10 —M. 17.36 —A. 21.48. 

da Oividal»; 7.40 - MV. a ,61— di. 12.00 — 
Misti 16.67, 19.21, 21.28 

da Triest«-S. Giorgio ; A. 8.80 — M. 17.86 — 
Mai.46. 

(*) Si elTRltna soltanto nella stagione invarnalè'. 
Tram Udine S. Daniele 

Partenze da Odino (Staziona P. Q> 8.26, 
11.88, 16.9, 18 18. — Fotivó Ano a F»gagoa 
ora 18 3, Arrivo a Fagagna 14,4. 

ArrlM a S: Daniolà: 9.67, 18.11, 16,47, 19.66 
Partenza da S. Uuiele : 6,63, 10.66, 18.S1, 

17 40, — Foal vo da Fagagna ore 16.80. Arrivo 
«Odino 17 81. 

Arrivo a Odine (Staziono P. G.) : 8.36, 12 88, 
10,16 19.8. 

SI ACQUISTANO , 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. Bardusco 

Ai signori Calzolai ÉJS^g^S 
lunque lavóro di calzature a domicilio. •— Rloi-a 
gersi a MARIA GREMISSE, Vìa QrazMno,OTlov--
PangraBBÒ mm. S, UDI^É. 

3,0 r i i a n h d'afflUare in via Duodo 
• H ' P " " 22. Rivolgersi ai pro­

prietario cbé abita io pripao placo 

Wpr Per inserzioni sul 
PAî î ^E iivoìgersi escussi--
vampate al nostro (Jiflcio 
d'Àmministraziòno. 
Tf ir i fFA *̂ 8̂M onorari apettftoo agli ingegoeri 
I a i IHWed àroWlotti, riveduta s corretta 

àal Collegio degli Ingegneri «Architetti dì Na­
poli, 4.a edisioQo. - Preuco h UJlfA - presao 
MAI^Cllfl, via Fabriaìo Pignatelli, 6 Napoli. 

prepara 8 dalla Pretn. Profani. A U T O N I O | . 0 I I G E C I A — S.-Salvatore,4325, Yaueaia 

poicliò c^ questa BpeRÌaìità si dà ai capelli il piti bollo e nalurale colore biondlD'oro 1 
I di moda - , >i., il 

Viene poi apeoìalmeute racoomamluta .a (Vitelle Bi^aore 1 di cai capelli .biondi, teadapo J 
I ad oficarare mentre coll'uaci della suddetta specialità, al avrà il mòdo di conservarli 

sempre più simpatica e bel colore b i o n d o oe*ai 
E aticlio da preferirai alte altre tutto sì Nazionali che Estero, poicb& la piò intioeaa, la I 

pia di sicuro effftto e là più u buon mercato, aon; costHndo che sole,L. 2.50 alla botU- | 
glia elegaDt<<menta confezionala e con relativa latrazìona. - .• 

Effe t to s i o u r l s B i m o - M a s s i m o b u o n •nei 'oatp 
l'In Udine prenflo il giornale «Il Paese> ed il parruco, A Oorvasattl in Morcat»vecchio..] 

tressa la iipogralia Arturo 
BoseUi "Àio SI eseguisce qual-
-siasi lavoro a, prezzi di asso^ 
'iuta convenienza» 

Per inserzioni 

: sul " Paese „ 

riyolgirtrsi di­

rettamente al 

nostro uffleio 

d'Amministra­

zione. 

a L A N » U I . A R I E DEL-t-A I » E t l . E 
Slllllda - ulcera - (oalo-gocoatta 

atrlnglmentl uretrali 
paù l t l In t>i«Tft tempo 

^•«B—^ - 0 Mnaa oongegnenM 

IMPÙTENZIi-POtLyZiONI-STERIUTÀ 
OaVata HI ipleudW rUalUU neU'antleo • piimlato BaMnitt» frlTata W 

Dott. eESHRE TBNeH 

Vioola S. Zana, « - a J i r v A B j C O - Vlcala S. Zana, • 

r anima del commercio 


